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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO l 

Si prepara 
la grande 
diffusione 

del 18 

Com» già annunciato, H 18 gennaio il nostro giorni!* uscirà 
in numero speciale por il quale l'ANoelailono natlonala dagli 
« amici dall'Unità » ha invitato tutta la organizzazioni dal 
partito a compierà uno tforzo eccezionale di diffusione. 
L'Iniziativa, che coincide con il 55* annlvereario della fonda* 
zione dal PCI, assume un'evidente importanza agli effetti 
di un orientamento di massa sulle proposta del partito par 
dare uno sbocco positivo alla crisi, con una soluzione che 
sia adeguata alla graviti dei problemi del paese. Le preno
tazioni vanno inviata fin da ora ai noetri uffici diffusione 
di Roma e Milano. 
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I comunisti per una soluzione della crisi adeguata alla gravità dei problemi 

Necessaria per una effettiva svolta politica 
la partecipazione del PCI alla guida del Paese 

Una risoluzione dello Direzione - Netta opposizione alle elezioni anticipate - Indispensabile, per uscire dalla crisi, l'unità di tutti i lavo
ratori e di tutte le forze democratiche e popolari - Non si deve restare inattivi di fronte alla grave situazione economica e sociale 

I 

La Direzione del PCI ha 
emesso la seguente risolu
zione: 

COMUNISTI, nelle ulti
me settimane, avevano 

più volte att irato l'attenzio
ne dei parti t i democratici 
sui pericoli e sulle conse
guenze negative dell 'apertu
ra di una crisi di governo 
nel momento at tuale. Si è, 
in effetti, aperta una fase 
politica difficile e confusa, 
che esige da tut te le forze 
democratiche la ferma e 
chiara volontà di- anteporre 
a qualsiasi interesse o visio
ne particolare, pe r quanto 
legittima, gli interessi gene
rali della nazione e del re
gime democratico, e l'im
pegno a far avanzare quel 
processo politico positivo 
che si è avviato dopo il 15 
giugno. La stasi cui è co
s t re t ta l 'attività parlamenta
r e e l'incertezza delle pro
spett ive possono portare ad 
un ul ter iore aggravamento 
della già pesantissima si
tuazione economica e socia
le. Le sorti stesse di molte 
aziende e di inter i set tori in
dustr ial i e agricoli appaiono 
in pericolo. Intollerabili si 
vanno facendo le condizioni 
d i la rghe masse di disoccu
pati e di giovani. Rischia di 
g iungere a pericolosi pun
ti d i ro t tu ra la situazione 
delle regioni meridionali. 
Sempre più preoccupanti 
divengono le difficoltà de
gli En t i locali. 

Occorre dunque, in primo 
luogo, che anche in questo 
periodo di crisi, il governo. 
e pu re pe r quello che è 
possibile, il Par lamento, 
non rest ino inattivi di fron
te a fatti tanto gravi. In 
part icolare, è indispensabi
le che vengano esaminate, 
dal governo e dalle organiz
zazioni sindacali, congiunta
mente , le diverse situazioni 
di crisi che hanno colpito e 
colpiscono, nel Nord, nel 
Centro e nel Sud, importan
ti aziende industriali , e che 
sia fatto ogni sforzo per ri
cercare soluzioni valide — 
in alcuni casi già delinea
tesi e immediatamente defi
nibili — che salvaguardino 
1 livelli complessivi di occu
pazione e che vadano nella 
direzione di una riconver
sione del l 'apparato produt
tivo. Non debbono cessare, 
in questo periodo, gli sforzi 
de l governo, delle Regioni e 
degli Ent i locali, per rimet
te re in moto l 'attività edili
zia e p e r mandare avanti le 
opere pubbliche già decise, 
specie pe r l 'agricoltura, con 
part icolare r i fer imento al
l 'applicazione dei decret i 
congiunturali approvati nel
lo scorso ottobre. Deve es
sere egualmente evitato che 
ai allontani o sia pregiudi-

Nuove prese 
di posizione 

per uno sbocco 
positivo 

alla crisi 
La crisi apertasi con il 

ritiro del PSI dalla mag- J 
gioranza e con le dimissio- • 
ni del governo Moro è al , 
centro dei commenti e del- i 
le prese di posizione delle j 
organizzazioni politiche. 
sindacali, professionali i- ' 
talianc. mentre anche al- j 
l'estero numerosi organi ' 
di s tampa dedicano ani- ! 
pio spazio alla situazione • 
politica del nostro paese I 
e alle sue prospettive. j 

Contro l'eventualità di • 
elezioni politiche anticipa- ' 
te anche ieri si sono pro
nunciate vane organizza
zioni sindacali, mentre 
preoccupazioni assai gra
vi vengono espresse in 
rapporto ai possibili ritar
di che subirà l'iter parla
mentare di alcuni impor
tant i provvedimenti legi
slativi. La Lega per le 
Autonomie e t poteri lo
cali. dal canto suo. ha ri
chiamato la gravità dei 
problemi che s tanno di 
fronte a Regioni e Comu
ni. L'UDÌ ha riproposto le 
questioni del lavoro fem
minile e dell'aborto. 

A PAGINA 2 I COM 
MENTI IN ITALIA 
E ALL'ESTERO 

cata la soluzione di al tr i im
portanti problemi, t ra i 
quali quello dell 'aborto. 

La Direzione del PCI ri
tiene necessario e possibile 
che la crisi di governo tro
vi rapidamente una soluzio
ne positiva, come esige la 
gravità del momento. Il 
perdere giorni e sett imane 
per deteriori tatticismi po
trebbe contr ibuire a rende
re inevitabile lo scioglimen
to del Par lamento. I comu
nisti ribadiscono la loro 
ne t ta opposizione alle ele
zioni anticipate: nella con
vinzione che gravissima sa
rebbe, per l'Italia, una sta
si dell 'attività par lamentare 
e di governo che si prolun
gasse per mesi e mesi, in 
un clima di pesante dete
r ioramento dei rapport i po
litici e col rischio di dare 
spazio a forze e manovre 
reazionarie e di destra. 

E ' necessario par t i re dal
le questioni che già sono 
sul tappeto e che possono 
ricevere una soluzione en
t ro l 'at tuale legislatura. I 
comunisti sono pronti ad un 
confronto approfondito — 
sulle misure da adot tare nei 
vari campi — con tu t t i i 
part i t i democratici , con le 
Regioni, con i sindacati e le 
a l t re organizzazioni sociali: 
e r enderanno pubbliche, nei 
prossimi giorni, le loro pro
poste, in part icolare per 
quel che r iguarda la crisi 
economica e sociale. 

Dopo l 'aper tura della cri
si di governo, il problema 
che si r ipropone — e che 
dopo il 15 giugno era ve
nuto ul ter iormente matu
rando — è quello di un de
finitivo superamento del 
centro-sinistra e di una ef
fettiva svolta politica: que
sta svolta non può essere 
compiuta senza la parteci
pazione del PCI alla dire
zione politica del paese. So
lo così potrà darsi all 'Italia 
un governo pienamente ade
guato alla gravità della si
tuazione, capace di ot tenere 
il consenso dei lavoratori e 
della g rande maggioranza 
del popolo, di c reare un 
nuovo clima morale e idea-
Io. di sosti tuire — ad ogni 
forma di malcostume — un 
modo nuovo di governare. 
Perchè ciò possa realizzarsi, 
è necessario che siano ac
cantonate e bat tu te le pre
giudiziali ne i confronti del 
PCI come forza di governo 
che ancora sono presenti , in 
vario modo, in diversi par
titi democratici, e innanzi
tu t to nella DC. 

Se ad uno sbocco di que
sta natura non si giungerà. 
il PCI resterà all'opposizio
ne. come è naturale quando 
non si sia t ra le forze costi
tut ive di una soluzione di 
governo. L'opposizione dei 
comunisti, rigorosa e co
strutt iva. te r rà conto degli 
indirizzi, della s t ru t tu ra e 
della composizione del go
verno. non escluderà una 
chiara assunzione di respon
sabilità da pa r te del PCI su 
questioni e su leggi anche 
di grande r i I ic \o. 

P e r uscire dalla crisi, c'è 
bisogno dell 'unità di tut t i 
i lavoratori, di tu t te le for
ze democratiche e popolari. 
Su questa linea i comunisti 
cont inueranno a battersi 
con tut te le loro energie. 
nel le prossime set t imane: 
pe r dare una soluzione po
sitiva alla crisi di governo, 
per impegnare i Consigli re
gionali, provinciali e comu- i 
nali in un'intonsa azione co
strut t iva con il contributo 
di tu t te lo forze democrati
che. por r ispondere alle esi
genze dei lavoratori e del 
Paese. 

I*a Direzione del PCI fa 
appello a tu t te le organiz
zazioni e a tut t i i compagni 
affinchè intenso e vasto sia, 
in questi giorni, il dibatt i to 
chiarificatore sulle nostre 
posizioni e sulle nostre pro
poste. e affinchè nelle fab
briche. nelle campagne, nel
le scuole, in tut ta la società 
si dispieghi — nella discus
sione e nell ' intesa con i com
pagni del PSI e con le al tre 
forze democrat iche — la no
stra iniziativa unitaria. 

Intensa attività dei partiti in vista delle consultazioni 

La DC vota la relazione Zaceagnini 
Verrà riproposto il nome di Moro 
Un incontro tra il segretario democristiano e quello del PSI - Conferenza 
stampa di De Martino -Contrasti nel PSDI - Netta presa di posizione della 
FLM contro le elezioni anticipate e per una rapida soluzione della crisi - Il 
PCI chiede alla Camera che il Parlamento possa continuare a lavorare 

Programmate solenni onoranze 

Una settimana 
di lutto in Cina 

per la morte 
di Ciu En-lai 

I funerali il 15 • Nessun invito a delegazioni stra
niere - Per la sostituzione si parla di Teng Hsiaoping 

Con le riunioni delle dire
zioni nazionali dei partit i , 
nel quadro incerto della cri
si si s tanno facendo strada 
le prime indicazioni politi
che. I comunisti intervengo
no nel serrato dibattito che 
precede le consultazioni del 
Quirinale — che si svolge
ranno soltanto lunedì e mar-
tedi — col documento della 
Direzione che pubblichiamo 
a parte. Nella stessa giorna
ta di ieri si sono riunite poi 
le direzioni del PSI (che ha 
svolto un primo esame delle 
questioni programmatiche di 
un eventuale nuovo gover
no) , del PSDI e della DC. 

Tra i dati nuovi della si
tuazione vi è il voto della 
DC: la Direzione del part i to 
ha approvato all 'unanimità 
la relazione Zaceagnini (una 
unanimità che certamente 

cela spinte anche assai di
verse l'una dall 'altra), e al 
tempo stesso ha espresso un 
orientamento favorevole alla 
npresentazione della candi
datura Moro; una candidatu 
ra « secca », senza il ricorso 
a quella « rosa » di nomi che 
era s ta ta ipotizzata da alcu
ni ambienti interni ed estei-
ni alla DC (e che avrebbe 
dovuto comprendere anche al
cuni personaggi come An-
dreotti o Piccoli. La riunione, 
ieri sera, è stata breve, ma il 
risultato cui è giunta è certa
mente frutto di un lavoro 
complesso, del quale è trape
lato soltanto qualcosa al
l'esterno. Zaceagnini ha con
dotto per due giorni un ciclo 
molto intenso di consultazio
ni con i leaders delle corren
ti. E ieri mat t ina ha parlato 
per più di un'ora con il se

gretario del PSI. Quale è sta
ta 1*« agenda » di questo in
contro, preparato da una se
rie di telefonate? Ufficial
mente, non risulta nuila. 
Qualcosa, tuttavia, si può ca
pire leggendo controluce sia 
la relazione di Zaceagnini. 
sia il resoconto della confe
renza che poco dopo De Mar
tino ha tenuto alla stampa 
estera. Da questi testi risul
ta in una certa misura la tes
situra del colloquio. *nel cor
so del quale, certamente, non 
si è mancato di parlare della 
candidatura Moro. 

L'ordine del giorno appro
vato dalla Direzione de non 
contiene nessuna indicazio
ne riguardo al tipo di gover-

C. f. 
(Segue in penultima) 
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PECHINO — Bandiera a mezz'asta sulla Piazza Tien An Mien per la morte del prime ministro Ciu En-lai 

La commissione LL.PP. della Camera di fronte alla realtà del « dopoterremoto » 

Drammatica protesta del Belice 
nell'incontro con i parlamentari 

Otto anni di sofferenze e di abbandono negli slogan e nelle parole dei sinistrali — « Vogliamo le case », 

«senza lavoro si muore» — La cifra dello scandaloso spreco supera quella già noia dei 350 miliardi 

Maletti e La Bruna 
del SID interrogati 

sui «favori» 
a Guido Giannettini 

A lungo interrogati i due uomini del Sid. il generale 
Gianadclio Maletti (capo dell'ufficio « D » del controspio
naggio e a t tualmente passato ad altre cariche) e il ca
pitano La Bruna dai giudici che a Catanzaro conducono 
l'istruttoria sull 'at tentato di piazza Fontana. Ai due uf
ficiali è contestato il reato di favoreggiamento nei con
fronti di Giannett ini . il neofascista al servizio del S:d 
che a lungo sfuggì al mandato di cat tura spiccato a suo 
tempo dal giudice milanese e che ora è in carcere. Costui 
è s tato messo nella tarda serata a confronto con il ca
pitano La Bruna. Oltre quattro ore è durato invece in 
matt inata l 'interrogatorio di Maletti. il quale con una 
frase sibillina ai giornalisti («noi ricevemmo in eredita 
la situazione Giannet t ini») , negando la sua. avrebbe 
adombrato altre responsabilità nella vicenda. A PAG. 5 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICE. 9 

Tra le rovine dei paesi di
strutt i dal terremoto e nelle 
infernali baraccopoli dove la 
agonia continua da allora, la 
commissione Lavori Pubblici 
della Camera ha oggi potuto 
verificare l'inaudito scandalo 

j della Valle del Belice dove 
I sessantamila sinistrati sono 

ancora e sempre senza casa 
I e senza lavoro. 
I Gli incontri e i sopralluo-
I ghi dei parlamentari si sono 
| susseguiti per l'intera giorna-
! ta in un clima di tensione 

acutissima, faccia a faccia 
i con gente s t remata dalle sof-
j ferenze e giustamente esaspe

rata dalla lentezza e dalla 
{ inefficienza di apparati pub-
' bhci prodighi invece nel con-
• cedere spazi alle più ignobi-
! li storture nella spesa di cen-
; tinaia e centinaia di miliar

di. e anche alle più infami 
, speculazioni. 

; « La Valle del Belice non 
! vuole morire >\ « vogliamo le 

I 

case », « non ci danno le ca
se? non paghiamo le tasse». 
« senza lavoro sì muore », « si 
è assassini anche lasciando 
morire i progetti nei casset
t i » : sono solo alcune delle 
parole d'ordine che ovunque 
— a Santa Margherita e a 
Monte Vago, a San Buca e 
a Poggio Reale, a Salaparu-
ta. Santa Ninfa, Gibellina, 
Salemi — hanno accompa
gnato i commissari, gridate 
in coro da migliaia di uomi
ni. donne, di giovani. Una at
mosfera drammatica, che 
chiama in causa ministri e 
assessori che per anni hanno 
assicurato, promesso, date 
per fatte la ricostruzione e 
la rinascita, e che oggi si la
mentano di un presunto 
« scandalismo » sull'atroce 
dramma dei terremotati . 

Lo scandalo è nelle cose, 
piuttosto. In tanto è soprattut
to nel fatto che a distanza 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in pcnullimn) 

Importantissimo successo dello sciopero alla metropolitana 

I LAVORATORI DI MADRID HANNO VINTO 
Dopo cinque giorni, la lotta dei dipendenti e il vastissimo fronte di solidarietà hanno costretto il governo a cedere 

MADRID. 9 
Lo sciopero dei 3 800 dipen

denti della metropolitana di 
Madrid si e concluso questa 
sera, dopo cinque giorni, con 
una importante vittoria, la 
società privata che gestisce 

. piegava poi l'altra sera sullo 

. :mp:ego de: militari del Genio 
ferrovieri. Ma il Genio e nu-

] scilo a far funzionare pochi 
j convogl.. 
j Altro fattore decisivo e sta-
; to il movimento d; solida

li servizio ha infatti accetta- j rieta con gli scioperanti della j 
to le richieste salariali e nor- | metropolitana che ha assunto i 
mative degli scioperanti. ì ; proporzioni allarmanti pe.- il j 

I La Dirtzlont del PCI 

i quali, in un'assemblea tenuta 
in una chiesa della capitale. 
hanno deciso all 'unanimità di 
tornare al lavoro domani 
matt ina La piattaforma sulla 
quale è stato raggiunto l'ac
cordo consta di due punti : 
nessuna rappresaglia contro 
i lavoratori e un aumento sa
lariale di 6857 pesetas annue 
(pari a circa 75.400 lire). I 
lavoratori hanno preannun-
ciato che riprenderanno lo 
sciopero il 19 gennaio se la 
azienda non manterrà i pro
pri impegni. 

Come noto, la posizione ini
ziale del governo era s ta ta di 
minaccia difetta contro Rli 
scioperanti, sui quali veniva 
fatto pesare lo spettro della 
militarizzazione. Il governo ri

governo. Ieri sera nella sola 
zona di Madrid erano in scio
pero 35 000 operai dei più di
versi settori d'attività, i quali 
alle loro rivendicazioni parti
colari univano l'espressione 
della solidarietà con gli scio
peranti della metropolitana. 
Sempre ieri sera ì dirigenti 
del sindacato ufficiale dei 
trasporti e delle comunicazio
ni emanavano con un gesto 
senza precedenti nella s tona 
dei sindacati ufficiali, una di
chiarazione per esprimere «to
tale appoggio» agli scioperan
ti. e minacciando lo sciopero 
di oltre centomila lavoratori 
ti e comunicazioni (telefoni. 
di tutti ì settori dei trasporti. 
aviazione, ferrovie, tassi, au
tobus pubblici). 

i 

• Trasferita la direzione di Regina Coeli 
La decisione, pres* dal ministero per generiche ' ^-i 
genze di servizio», tende a colpire le nuove esperienze 
ispirate alla riforma carceraria. A PAG. 10 

G Otto operai assassinati in Argentina 
Impressionante crescendo dei crimini delle squadrar le 
fasciste, alla famigerata organizzazione « AAA » si e ora 
affiancata quella dei «liberatori d'America». IN ULTIMA 

D 500 mila stranieri licenziati nella RFT 
Trecentomila. in gran parte italiani, hanno già lasciato 
il paese. I disoccupati superano il milione. IN /JLTlMA 

G 60 morti in dodici ore a Beirut ; ; 
L'annuncio dei falangisti di volerò « una guerra d: hbe 
razione contro ì palestinesi» ha aggravato ulteriormente 
la crisi in Libano. IN ULTIMA 

PECHINO. 9. 
Le bandiere a Pechino so

no a mezz'asta, i giornali 
bordati di nero. La Cina ha 
i n i z i a to l a set t imana di lut
to per la morte del primo mi
nistro Ciu En lai. Radio Pe
chino continua a t rasmettere 
da ieri mat t ina (ora locale) 
l 'annuncio della morte de! 
premier, a intervalli regola
ri accompagnandolo con mu
siche funebri. Sugli schermi 
della televisione è esposta la 
fotografia di Ciu En lai pub
blicata oggi sul « Quotidiano 
del popolo » : una fotografia 
del 1949, quando Ciu divenne 
primo ministro della nuova 
Repubblica Popolare. do
po più di t rent 'anni di lotte 
politiche e sui campi di bat
taglia. Lo speaker ripete le 
frasi che hanno fatto seguito 
all 'annuncio della morte: 
«Gloria eterna al compagno 
Ciu En lai, grande rivoluzio
n a n o proletario del popolo 
cinese, eminente combattente 
comunista ». 

II necrologio diffuso dalla 
agenzia « Nuova Cina » trac
cia un rapido profilo del di
rigente c o m p a r s o : « Ciu En 
lai ha combattuto eroicamen
te e con grande devozione 
per la causa della liberazione 
del popolo cinese e per la cau
sa del comunismo, cui ha 
dedicato altruisticamente ogni 
sua energia per tut ta la vi
ta »... « La morte di Ciu En 
lai è una gigantesca perdita 
per il part i to per l'esercito 
e per il popolo >. Alla sua 
figura i giornali di s tamane 
dedicano le intere prime pa
gine, e sotto un grande ti- ] 
to'o il testo del comunicato 
con cui il Comitato centrale I 
del partito, il comitato per- ì 
manente dell'Assemblea Na- ; 
zionale e il Con-sigìio di Stato I 
hanno annunciato, espnmen- j 
do « profondo dolore » la no
tizia della morte. Segue la j 
lista del Comitato organizza- i 
to per le onoranze funebri: 

I il presidente Mao e altrp 106 
' personalità, l 'intero Pohtbu- ! 

ro del partito. :I Comitato 
I permanente dell'Assemblea. 
• membri de! Consiglio di Sta-
j to e del Comitato centrale 
| d^l pati to. esponenti delle 
| forze armate, tra : quali il 
' vice capo di s ta to maggiore. 
• generale Yang Chen Wu, per-
! .-onalita della cultura, come il 
' fisico Ciu Pei yuan, vice di-
' rettore del comitato rivolu

zionano dell'Università d. Pe-
. chino. j 

Il projramma delle onoran j 
, 7C funenn lascia prevedere ( 
• che ì funerali avranno luogo < 
; .1 Pechino il n eennaio. men | 

tre a p.ir:ire dai 12 gennaio. ! 
ci»i'c no» e a mezzogiorno, nel j 

• la Casa della Cultura degli , 
operai, l 'urna del.e ceneri sa | 
ra esposta al pubblico e sa 

diata della morte di Ciu En-
lai. Negli ambienti giornali
stici viene riferito che i di

re il successore di Ciu En-
lai. 

Molti osservatori danno og-
rigenti del parti to si sarebbe- | gì per scontata la 6celua e 
ro riuniti ieri sera nel gran
de Palazzo del popolo, ma non 
è possibile dire se si sia trat
tato di una riunione di e-
mergenza del Comitato cen
trale per scegliere e nomina-

II cordoglio 
del CC 
del PCI 

Il CC del PCI ha invia
to al Comitato Centrale 
del Par t i to comunista ci- j 
nese il seguente mes
saggio: 

Vi esprimiamo il cordo
glio dei comunisti italiani 
per la scomparsa del com
pagno Ciu En-lai, la cui 
opera ha avuto un peso 
importante nella grande 
rivoluzione cinese e nella 
lotta dei popoli contro il 
colonialismo e l'imperia
lismo. 

IL COMITATO CENTRA
LE DEL PARTITO CO
MUNISTA ITALIANO l i 

nomina di Teng Hsiaoping. 
primo dei 12 vice primi mi
nistri designati dall'Assem
blea Nazionale nel gennaio 
1975. Già all'epoca in cui, 
più di un anno e mezzo fa. 
H progredire della malattia 
aveva costretto Ciu En-lai a 
ridurre drasticamente la pro-
p r i i attività, prima, e ad en
t rare in ospedale poi, Teng 
Hsiaoping si era assunto mol
te delle sue funzioni, soprat
tut to nel campo dei rappor
ti con l'estero. A nome di 
Ciu En-lai, Teng aveva ri
cevuto negli ultimi tempi la 
maggior parte dei capi di 
Stato o di governo in visita 
in Cina. 

Teng Hsiaoping. uno dei 
I maggiori leaders cinofii pri

ma dell'epurazione -seguita al-
i la rivoluzione culturale, era 
i stato segretario generale e 
j membro del Pohtburo del 
I partito. Fu messo in dispar 
! te dall'ex ministro della di

fesa Lin Piao. che do'.ewi 
j venire indicato poco dopo co-
| me delfino di Mao. Dopo la 

morte di Lin Piao egli fu 
' riabilitato. Nel settembre del 

1973 apparve ad un pranzo 
ufficiale offerto in onore del 
principe cambogiano Sihanuk 
e da allora la sua posizio
ne è salita fino a superare il 

(Segue in penultima) 

quelli che non viaggiano 

TlfERCOLEDI' sera, art 
•"A ora tarda, l'on. Moro si 
è recato al Quirinale a pre
sentare le dimissioni del 
ministero. Subito dopo i 
nostri governanti sono an
dati a letto. Siamo d'accor
do. anche perché la notte. 
come non succede quasi 
mai, porta consiglio. L'al
tro ieri, giovedì, saranno 
dovuti venire a Roma quei 
membri delle direzioni dei 
partiti che già non si tro
vavano qui. Benissimo. Ie
ri. con la direzione sociali-

' sta già m corso, si sono 
J riunite anche quelle della 
| DC. del PCr. del PSDI. 
' Potevano essere convocate 
i anche te direzioni repubbli- j 
'. cana e liberale, che comun- j 
! que sono già indette per : 
, stamane. Cosi stando le I 
' cose, noi non riusciamo a | 
) non domandarci: perche \ 
[ le consultazioni del Quin-
i naie cominceranno solo lu-
\ nedi. con un tntenallo di 
'• questi due giorni, uno dei 

quali, oggi, pienamente fe
ra aocrto il Yerstro de e I I nale c i'altro- domani, fé-
f ? n » r F ° s t a { o S c h e W c o S S ? I ^°che ^siìmo cè°ri, M 
mato che nessuna personalità I , fStSi'inMo più Vnora-

to da un buon lavoro dedi-
calo ai lavoratori che da 
una buona siesta dedicata 
alla digestione? 

La nostra idea personale 
è che questa crisi è nata 
piuttosto da una riuscita 
operazione di vertice che 
dalla cruda realtà del Pae
se. La crisi sta a questa 
realta, come una aerea 
danza sulle punte sta al 
passo pesante degli operai 
senza lavoro o di quelli 
che sono m cassa integra
zione o di quelli che stan
no per rimanere disoccu-
pati. Adesso costoro non 
sanno perché si faccia per-

straniera sarà invitata a re
carsi in Cina in occasione 
dei funerali e ciò « in con
formità alle abitudini della 
Cina e alla riforma del pro
tocollo ->. Nel fare questa co
municazione il Comitato per 
le onoranze funebri ha rin
graziato ed espresso la sua 
gratitudine a tutt i i governi. 
partiti fratelli e personalità 
?mtche che desideravano in
viare delegazioni o rappresen-

I tanti alle cerimonie in memo-
' r u di C u En-lai. ( 

La de-.i?na7ione dj un nuo 
vo primo ministro o di un 
facente funzioni, dovrebbe os- ' 

! sere, secondo gli osservatori. ' 
, la prima conseguenza imme- | 

dere loro ancora due gior
ni durante i quali non e ' 
che. attendendo, possano ' 
sospendere di mangiare, j 
Essi sanno che a nessuno t 
ormai e ignoto il panora- > 
ma del Paese: ogni fin»- \ 
stra d'Italia da troppo ; 
tempo s'apre su piazze che < 
son già piene o si vanno < 
riempiendo dt gente che } 
non sa più come tirare j 
aranti. Non si doveva per- > 
dere neppure un'ora, nep- ! 
pure un minuto, e invece | 
leggiamo addirittura su : 
qualche giornale che pò- . 
trebbe essere conferito un 
incarico « esplorativo » | 
Ma che cosa st vuole espio- j 
rare? 1 disoccupati sono ! 
una drammatica foresta: ! 
un milione e duecentomt- \ 
la Vorreste ancora espio- , 
rarW* E perche non per- , 
quvurW 

Del resto, la sconvenien- \ 
za dt questo impiegabili 
ritardo (se non nasce dm 
fini politici che si prefe
risce non confessare) deve 
essere stata avvertita da 
chi di ragione. Ce lo ha 
fatto sospettare un titolo 
comparso ieri sul « Corrie
re della Sera »; « Dureran
no solo due giorni — le 
consultazioni di Leone •. 
dove quel « solo » ha Varia 
di una «excusatio non pe
n t a ». Chi doveva agire 
immediatamente e invece 
ha preferito attardarsi, ap
partiene alla schiera di 
coloro che non sono resi 
disperati dal bisogno. Non 
vorremmo che somigliasse 
troppo a quel capostazio
ne che ai passeggeri i qua
li protestavano per un in
tollerabile ritardo, rispon
deva con noncurante iro
nia: « Viaggio to? ». 

F o r t e * 


